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Loro Sede

Carissimi Amici, 

invio in allegato la convocazione per l’Assemblea di Roma unita alla lettera circolare 3/03, mentre in allegato alla presente vi sono  delle brevi note relative ai 6 punti all’ordine del giorno dell’assemblea associativa di Roma. 


Il materiale è da considerare scaletta e spunti di riflessione per tentare  di chiarire a noi stessi se le motivazioni che ci hanno spinto, allora, ad impegnarci per l’Associazione a tutela e negli interessi degli Italiani d’Egitto sono ancora valide, per adoperarci a modificare ed armonizzare lo strumento giuridico idoneo a rappresentare, nelle mutate condizioni politiche e sociali, la possibilità di rappresentare le tistanze della Collettività italiana in Egitto. 

            Una riflessione la dobbiamo fare sulla nostra identità, sulla associazione che non è una associazione d’ armi 

per cui le reclute sostituiscono gli anziani e rinverdiscono l’associazione; può essere considerata più una associazione di reduci  con i problemi che hanno tutte le associazioni similari, con le quali abbiamo collaborato e sostenuto in uno spirito di solidarietà essendo  problemi, attese ed istanze  identiche.


Lo statuto prevede finalità e scopi  che sono ancora validi,  ma devono essere esplicitati in modo diverso,

dobbiamo decidere se vogliamo una Associazione di Rappresentanza, associazione culturale, una Onlus che ci consenta poi di diventare una Ong riconosciuta dal Ministero, per poter usufruire di agevolazioni e contributi che  diano la possibilità di attuare i progetti editoriali per il recupero della memoria storica della Comunità ed di altri progetti per i quali sto approntando delle schede da sottoporre alla approvazione del Consiglio e delle Assemblee.

 
Per l’Associazione solo una riformulazione delle finalità e scopi su tematiche più attuali : intercultura, dialogo religioso, partenariato euromediterraneo, educazione alla mondialità, alla pace, ai diritti umani che sono più sentite dai giovani, dalla società civile potrà avere ragione di esistere; se l’associazione si cristallizza sui ricordi del passato soltanto è destinata a dissolversi, se invece si progetta il futuro …come abbiamo tentato di fare dopo il Convegno di Rimini, e come da allora abbiamo fatto dando attuazione di quanto avevamo fissato nello statuto, la targa della testimonianza degli Internamenti e privazioni degli Italiani d’Egitto durante la guerra 40/45, la targa per il centenario del Don Bosco di Alessandria, la creazione del Centro Studi, la partecipazione alle più importanti conferenze, ai seminari, colloqui  relativi agli italiani all’estero, al mediterraneo, ecco perché considero importante l’opportunità che  ci offre  l’anno 2003/2004 la  Rassegna Italia Egitto, momento da non perdere .


Altro tema importante è  il  Bollettino , è pronto un numero 0 (nuova serie) che mi auguro poter consegnare ai partecipanti alle Assemblee dell’ANPIE: domenica 11 maggio a Roma,  sabato 23 maggio  a Milano, per poi inviarlo a tutti gli indirizzi in nostro possesso ed a quelli che vorrete inviarmi voi; oltre a quelli che solleciteremo nelle assemblee dell’ANPIE, insieme alle proposte e suggerimenti, che sin d’ora chiedo a voi di farvi carico di stimolare ed invitare ad amici e conoscenti

, agli Italiani d’Egitto, a fare per iscritto su temi e argomenti trattati nelle comunicazioni  inviate coinvolgendo gli amici ad una partecipazione più concreta, per far si che decisioni , strategie e modalità da assumere siano frutto del più ampio consenso e maggiormente condivise.


Mi auguro di avere la vostra attenzione per una lettura approfondita di quanto non vuole essere vangelo, solo, come dicevo all’inizio, spunti di riflessione ed è della vostra riflessione che vorrei poter leggere alcuni  appunti per arricchire l’eventuale relazione da portare all’approvazione delle assemblee.


Vivamente ringrazio per quanto vorrete fare, colgo l’occasione per inviarvi i miei più cordiali auguri

